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La Massoneria. Introduzione.

Ci sono una data e un luogo: 1717-Londra. Le
origini della massoneria moderna, stando alla storiografia
ufficiale, risalgono proprio a questa a data e a questo luogo, con
la fusione di quattro logge dei cosiddetti liberi muratori. Fusione
che diede origine alla Gran Loggia di Londra. Le antiche
associazioni di liberi muratori, scrive lo storico Carlo
Francovich, abbandonarono all'alba del Settecento «totalmente gli
scopi pratici dell'associazione originaria per abbracciare finalità
umanitarie e filantropiche, le quali nulla hanno in comune con il
mestiere del muratore».Da quella data del 24 giugno 1717, giorno di San
Giovanni Battista, la massoneria operativa, l'associazione dei
liberi muratori, diventa speculativa. Quest'ultima, scrive sempre
Francovich, «attribuisce al linguaggio e agli arnesi dell'arte
muratoria il significato simbolico della propria ideologia e delle
proprie aspirazioni teoriche».12

Ovviamente le date sono pure e semplici
convenzioni. Non si esclude, infatti, che il passaggio da operativo
a speculativo, -con l'ingresso di intellettuali e scienziati che
cercavano nella segretezza delle corporazioni dei liberi muratoti
un riparo dalle persecuzioni, messe in campo dall'inquisizione,-
fosse già iniziato attorno alla metà del secolo XVII. Le tesi ufficiali,
comunque, affermano che la massoneria moderna nacque a Londra nel
1717, e che ha origine nelle corporazioni dei liberi muratori che
ebbero il loro maggior momento di splendore nel corso del medioevo
con la costruzione di chiese, cattedrali e abazie. Quando si parla
di massoneria, ci s'imbatte nel termine loggia, che a
partire dal Medioevo identificava il luogo allestito nei cantieri
(le baracche edili) preposti alla costruzione delle grandi
cattedrali dove le maestranze edili (molto specializzate e quindi
indotte a unirsi in corporazioni), si trovavano per i pasti in
comune, per ripararsi dal maltempo e per discutere dei problemi di
lavoro. Dal cantiere gotico ha origine anche il termine
massoneria, derivante da franca-massoneria, a sua
volta proveniente dal termine inglese free-stone: pietra
libera, facile da lavorare. Da qui deriva free mason, che
letteralmente significa libero muratore: libero-affrancato; non
schiavo. I membri delle corporazioni, infatti, potevano spostarsi
da un luogo a un altro per praticare la propria attività di liberi
muratori senza essere soggetti a lavori obbligatori nei confronti
dei signori locali.3

Nel corso dell'età moderna, come detto sopra,
l’ingresso nelle logge di personaggi legati all’ambiente borghese e
intellettuale, al fianco dei liberi muratori, determinò il
passaggio della massoneria da operativa a speculativa. Al nuovo
arrivato si chiedeva la libertà da pregiudizi religiosi e
l’uguaglianza di diritti in rapporto a capacità uguali. Questo
comportava una fraternità solo fra individui disposti a coltivare
il meglio delle proprie doti umane e spirituali.
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"Angela Cerinotti, in «La Massoneria. Il
vincolo fraterno che gioca con la storia» scrive che «I Liberi
Muratori mantennero viva nei secoli, anche dopo il tramonto della
stagione gotica, la tradizione del corporativismo, obbedendo a
statuti interni utilizzando la così detta Mason Word e continuando
a chiamare logge le loro associazioni». Leggendo quanto scritto in «L’epopea
segreta della Massoneria», si trova un passo interessante: «le
corporazioni murarie, diventano, ovunque, le logge massoniche. E
mentre, dalle costruzioni romaniche si passa alle costruzioni
gotiche e a quelle rinascimentali e a quelle del barocco, anche le
logge si evolvono e si perfezionano e concentrano i loro sforzi,
meravigliosa simbiosi di arte e di fede, quasi unicamente
nell’erezione delle Chiese».45

Le corporazioni medioevali dei liberi muratori al
loro interno si dividevano in tre livelli: apprendista, lavoratore
e maestro. I maestri impartivano l'arte muratoria ai primi due
livelli. L'insegnamento, che avveniva in totale segretezza, non era
soltanto tecnico, ma anche religioso e morale. Perché questa
segretezza? La risposta è semplice. Nell'epoca delle corporazioni
di mestiere, l'arte di saper lavorare la pietra e l'arte di
progettare ed erigere cattedrali era un sapere che doveva rimanere
all'interno del gruppo: un gruppo appunto libero da servigi e da
obblighi feudali. E la loro libertà era motivata dalla conoscenza
di un'arte destinata a pochi. Il sapere non doveva essere
patrimonio di tutti, perché, altrimenti, se così fosse stato,
avrebbe perso la sua unicità. All'interno di queste organizzazioni
vigeva la regola del mutuo soccorso perché il fratello muratore, in
qualunque parte del mondo, doveva trovare, oltre al lavoro, anche
aiuto in base alle varie necessità. Con il tempo, soprattutto a
partire dal XVI secolo, entrarono a far parte delle corporazioni
esponenti della borghesia e aristocrazia che poco avevano a che
fare con l'elemento operativo dei muratori ma interessati alla
conoscenza e ai principi fondamentali: libertà, fratellanza,
uguaglianza e tolleranza religiosa. Per quanto riguarda l'ingresso
di intellettuali all'interno delle logge massoniche, Kirk Macnulty
da una motivazione semplice e concreta: «il progetto e
l'edificazione di grandi edifici quali cattedrali, castelli,
residenze signorili e fortificazioni richiedevano vaste conoscenze
di tipo tecnico e teorico e per questo motivo i muratori operativi
-in modo particolare quelli di rango superiore che intervenivano
nel progetto, nella supervisione e nell'edificazione dell'opera-
godevano di grande rispetto per la loro abilità e per la conoscenza
delle sette arti liberali. Poiché queste ultime costituivano la
cornice del sapere dell'epoca, per un gentiluomo unirsi a costoro
significava procurarsi una buona opportunità di
istruzione». Non
bisogna dimenticare, infine, che nell'Inghilterra dominata dalle
lotte di religione, all'interno delle corporazioni potevano trovare
asilo e protezione esponenti cattolici e protestanti.67

Libertà, uguaglianza, fratellanza e tolleranza
religiosa. Questi sono i principi fondamentali della massoneria
moderna. Fratelli si chiamavano infatti tutti i liberi muratori, e
questo valeva anche per gli appartenenti a religioni e a partiti
diversi: ed è qui che nasce il concetto della tolleranza religiosa.
Il concetto di uguaglianza imponeva a tutti, cattolici,
protestanti, nobili e borghesi di essere tutti fratelli, di essere
tutti uguali. Francovich, a questo proposito, scrive: «la libera
discussione in seno alle logge, la periodicità e l’eleggibilità
delle cariche, le decisioni prese a maggioranza e la votazione a
testa introducevano la prassi della democrazia, cui cominciava ad
aspirare la parte più consapevole dell'opinione pubblica inglese ed
europea».8
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